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Il Gruppo Sinodale comincia alle ore 16.10. 
Fra Julio presenta il gruppo ed i suoi membri, spiegando finalità e modalità della “conversazione spirituale” 
che i presenti si apprestano a vivere. La Chiesa infatti vive un processo di Sinodo (dal greco “camminare in-
sieme”) e vuole chiedere alle persone quale sia la loro personale esperienza all’interno di essa, come si sen-
tono e cosa pensano dovrebbe cambiare. Centrale nella conversazione sarà l’ascolto. Abbiamo difatti molto 
bisogno di imparare ad ascoltare ed ascoltarci: ascoltare lo Spirito, gli altri e noi stessi. 
Le domande che saranno poste a ciascun membro del gruppo, spiegate nel dettaglio da Fra Julio, sono:  
“sperimento la Chiesa come ‘casa di tutti’? Sì o no: perché? Cosa potrebbe aiutarci a vivere di più come 
‘fraternità in cammino’?”. 
Seguono Invocazione allo Spirito Santo e lettura del Vangelo di Luca (Lc 24, 13-35), con commento di Fra Ju-
lio, per prepararsi alla riflessione. 

0. In ascolto dell’esperienza 
Pietro, Cecilia, Gioele, Isabella, Maria Elena, Patrizia, Federica, Roberto, Carlo, Lorena e Luisa si presentano, 
parlando brevemente delle loro esperienze. 
Si registra e segnala un clima accogliente, attento e rispettoso. Gli impegni svolti all’interno della Chiesa, 
descritti dai sopracitati, sono molteplici ed eterogenei. 
 
Terminato il giro, Fra Julio chiede, alla luce dei doni ricevuti e dei limiti sperimentati nella vita cristiana, di 
sintetizzare il proprio pensiero e provare a rispondere alle domande poste all’inizio. 

1. In ascolto di me stesso 
Si riporta un breve riassunto degli interventi avvenuti in questa fase. 
In prima battuta si registra che quasi tutti i membri, rispondendo affermativamente alla prima domanda, 
sentono la Chiesa come “casa di tutti”. Chi grazie ad incontri con amici, parenti o testimoni speciali, chi gra-
zie ai genitori, chi grazie ad ambienti ed associazioni, chi grazie alla Parola, molti la ritengono in effetti casa 
propria. Qualcuno, per dirla tutta, meglio la definirebbe come “casa di chi vuole seguire Gesù”. 
Nonostante ciò, non mancano i problemi. Tanti infatti spesso sperimentano nella realtà di tutti i giorni di-
verse difficoltà dovute ad attriti ed esclusioni. 
Alcune di queste sono dovute ai rapporti coi sacerdoti, che non sempre rispondono in maniera adatta ai bi-
sogni spirituali dei fedeli e si concentrano più sul “moralismo” che sulla Parola. Inoltre, alle volte sono rite-
nuti o troppo anziani e poco disponibili per via della loro impostazione o troppo giovani ed arroganti.  
In altre occasioni, invece, c’è chi si sente rifiutato e discriminato per scelte legittime all’interno del Cristia-
nesimo come, per esempio, la partecipazione alla Messa celebrata in latino. In effetti, si ritiene che oggi la 
Chiesa sia molto ideologizzata e politicizzata. 
Essa, poi, non è ritenuta casa di tutti quando richiede dei prerequisiti o quando il rispetto delle “regole” dei 
riti non si traduce, all’esterno, nell’amore per il prossimo. 
Molti, infine, sottolineando la necessità di riscoprirlo, segnalano come si sia perso di vista il soprannaturale, 
il “vero Dio”, la Fede, per dare invece ampio spazio al lato umano di Gesù. 



 
Venendo a ciò che aiuterebbe la fraternità in cammino, si segnala che ci potrebbe essere maggior coinvol-
gimento (e condivisione) tra le persone e gli operatori ecclesiastici. 
Inoltre, molti concordano sulla necessità non solo di rimettere Cristo al centro, ma di riscoprire e conoscere 
meglio il messaggio delle Sacre Scritture e le fondamenta della catechesi, oltreché della formazione. Ap-
paiono necessari anche il miglioramento di noi stessi, della nostra umiltà e delle relazioni con gli altri. 

2. In ascolto del cammino verso noi – 3. In ascolto del noi 
Tutti i presenti intervengono. 
Si segnala che hanno particolarmente colpito e trovato convergenza d’opinioni i temi della necessità di ap-
profondire le Sacre Scritture, della centralità di Cristo e dell’apertura verso il prossimo, del riconoscimento 
di Gesù nell’altro. 

 

La riunione termina alle ore 18.10. 


